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Italia: 

- Art. 2740 c.c.: «il debitore risponde dell’adempimento delle 

obbligazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri»

- Unicità del patrimonio 

- Eccezioni - limitazioni? art-. 2740 comma, 2 

- Interessi meritevoli di tutela, rinvio 1322 c.c.

In ambito familiare: 

- Fondo patrimoniale

- Trust : Common law # ricezione nei sistemi di Civil law

- Trust interno Convenzione Aja, 1 luglio 1985 compatibilità con 

comma 2 art 2740 c.c.? 

- Vincoli di destinazione Art. 2645 ter,  limiti e critiche 

- Legge n.112/ 2016 sul «dopo di noi»…ammette trust 
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TRUST

Istituto di common law e equity

Tra gli istituti che realizzano forme di segregazione patrimoniale,

assume particolare rilievo il trust.

un modello di obbligazione non contrattuale (c.d. legal

relationship) che ha per oggetto il godimento di un bene in vista

del suo trasferimento finale a terzi.

Il trust si costituisce con il conferimento da parte del settlor dei

propri beni, inclusi in un trust fund, al trustee perché vengano

gestiti in trust a beneficio di altri soggetti in qualità di

beneficiari a condizioni pattuite o per il conseguimento di

specifici obiettivi.

Tali impegni, tutelati dalla legge, impongono al trustee di curare

i beni conferiti ad esclusivo uso e profitto dei beneficiari.
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TRUST

Soggetti

Settlor : disponente

Trustee: gestore

Beneficiary: beneficiario

Settlor traferisce uno o più beni o diritti a un altro soggetto

trustee, il quale ne diventa titolare con l’obbligo di amministrarli

non nell’interesse proprio, ma nell’interesse di un terzo soggetto

beneficiario (beneficiary) o di uno scopo specifico (es. charitable

trust). Talora è previsto una sorta di guardiano del trust che ha il

compito di sorvegliare l’attività del gestore.

Dissociazione di posizione soggettive due proprietari

Tutele diversificate

#paradigma nel mondo del civil law

Artt. 1706 e 1707 c.c. mandato senza rappresentanza
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TRUST

Principale caratteristica è la formazione di un patrimonio

separato : i beni conferiti in trust sono separati dal patrimonio

personale del gestore e pertanto non cadono nella successione

ereditaria, sono esclusi dal suo regime patrimoniale con il

coniuge e non possono essere aggrediti dai suoi creditori

personali (ma soltanto da quelli che vantano crediti relativi ai

beni in trust).

Quindi questi beni non appartengono più al disponente

Non appartengono ancora al beneficiario
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TRUST in Italia

La compatibilità dello strumento giuridico del trust con l’ordinamento italiano deriva

della ratifica da parte dell’Italia, con L. 16 ottobre 1989, n. 364, della Convenzione

de L’Aja del 1° luglio 1985 sul diritto applicabile ai trusts e sul loro

riconoscimento. (in vigore dal 1 gennaio 1992).

Le caratteristiche del trust, riconoscibile in base alla Convenzione de L’Aja, sono

dettate dall’art. 2 della stessa e si radicano in tre precetti:

Ai sensi dell’art. 2 della Convenzione il trust presenta le seguenti caratteristiche:

a) i beni del trust costituiscono una massa distinta e non fanno parte del

patrimonio del trustee (segregazione);

b) i beni del trust sono intestati a nome del trustee o di un’altra persona per

conto del trustee (rapporto di proprietà);

c) il trustee è investito del potere e onerato dell’ obbligo, di cui deve rendere

conto, di amministrare, gestire o disporre beni secondo i termini del trust e le

norme particolari impostegli dalla legge (obbligazioni fiduciarie)

Per quanto di interesse, il dibattito relativo a tale istituto si è particolarmente

concentrato sul problema del riconoscimento o meno della sua soggettività già in

senso civilistico (prima ancora che tributario)
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TRUST in Italia

Convenzione di di diritto internazionale privato: che impone agli stati

aderenti di riconoscere un trust validamente costituito secondo

una legge straniera, che prevede e regola il trust stesso

Ammissibilità di costituzione di un trust interno? dibattito

➢ Trust interno Disponente gestore beneficiari e beni tutti italiani con

designazione di una legge straniera che regola il trust quale legge

applicabile. Problema di fondo : sottrazione dei beni conferiti in trust

dalla garanzia generica dei creditori del disponente ex 2740

c.c.(comma 2) .

➢ Autonomia privata e libera costituzione di un trust proprio sulla base

dell’art 2 Convenzione Aja, Legge dopo di noi.
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- Vincoli di destinazione: 

- art. 39-novies della l. 23 febbraio 2006, n. 51, di conversione

con modifiche del d.l. 30 dicembre 2005, n. 273 («Recante

definizione e proroga di termini, nonché conseguenti

disposizioni urgenti. Proroga di termini relativi all’esercizio di

deleghe legislative»),

- Introduzione nel nostro ordinamento dell’art. 2645-ter c.c.,

volto a consentire «atti di destinazione per la realizzazione

di interessi meritevoli di tutela».

- limiti e critiche 
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- Vincoli di destinazione Art. 2645 ter,  limiti e critiche 

Norma sugli effetti o norma fattispecie?
Cass. Civ. 24 febbraio 2015, n. 3735, in Foro it., 2015, I, 1215 ss.; Cass. Civ. 25 febbraio 2015, n. 3886,

in Vita not., 386 ss.

A favore della tesi per cui l’art. 2645- ter c.c. avrebbe dato vita ad una nuova

figura negoziale si è espressa la Cassazione, secondo la quale, l’art. 2645-

ter c.c., nonostante sia principalmente volto a disciplinare la pubblicità

dell’effetto destinatorio, “finisce col delineare un atto con effetto tipico, reale,

perché inerente alla qualità del bene che ne è oggetto, sia pure con contenuto

atipico purché rispondente ad interessi meritevoli di tutela, assurgendo per

questo verso a norma sulla fattispecie. La norma risponde difatti all’esigenza di

rendere tipica la volontà destinatoria; se così non fosse, essa sarebbe inutile,

essendo già consentito dal principio di libertà, proprietaria e negoziale, di fare

l’uso che si crede dei propri beni e, quindi, anche di impiegarli per determinate

finalità”.

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC0000015065?pathId=31ca581931c7a
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC0000015065?pathId=31ca581931c7a
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Le ipotesi di segregazione patrimoniale nell’ambito della Legge Dopo c.d. Legge

Dopo di noi,

L. 22 giugno 2016, n. 112, contenente «disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone con disabilità grave prive di sostegno familiare»

con la quale è stato introdotto un peculiare regime di tassazione di taluni meccanismi di

protezione «istituiti in favore delle persone con disabilità grave come definita dall’articolo

3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata con le modalità di cui all’art. 4 della

medesima legge».

Tali meccanismi sono (oltre alle polizze assicurative):

1. i trust;

2. gli atti costitutivi di vincoli di destinazione (aventi il proprio referente normativo nella norma

sulla trascrizione di cui all’art. 2645 ter c.c.) redatti in forma pubblica, aventi ad oggetto

soltanto determinati beni immobili o beni mobili registrati (e non altri beni), per un periodo

non superiore a novanta anni o per la durata della vita della persona fisica beneficiaria;

3. i fondi speciali costituiti con contratti di affidamento fiduciario, mediante i quali

determinati beni vengono “affidati” ad un soggetto “fiduciario/gestore”, in tal modo costituendo un

“fondo speciale” sottoposto ad un apposito vincolo di destinazione.

La legge in questione prevede che gli atti istitutivi di tali meccanismi debbano rispettare un’ampia

serie di condizioni, ma soprattutto che debba essere assicurato il perseguimento, attraverso

di essi, «come finalità esclusiva [del]l’inclusione sociale, [del]la cura e [del]l’assistenza

delle persone con disabilità grave, in favore dei quali sono stati istituiti». Inoltre, tale finalità

esclusiva «deve essere espressamente indicata nell’atto istitutivo del trust, nel regolamento

dei fondi speciali o nell’atto istitutivo del vincolo di destinazione».
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- Legge n.112/ 2016 sul «dopo di noi»…ammette trust 

Articolo 6 Istituzione di trust, vincoli di destinazione e fondi speciali 
composti di beni sottoposti a vincolo di destinazione

- 1. I beni e i diritti conferiti in trust ovvero gravati da vincoli di
destinazione di cui all'articolo 2645-ter del codice civile ovvero
destinati a fondi speciali di cui al comma 3 dell'articolo 1, istituiti in
favore delle persone con disabilità grave come definita dall'articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata con le
modalità di cui all'articolo 4 della medesima legge, sono esenti
dall'imposta sulle successioni e donazioni prevista dall'articolo 2,
commi da 47 a 49, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e
successive modificazioni.
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Il contratto di affidamento fiduciario è una nuova tipologia

contrattuale concettualizzata dal Professor Maurizio Lupoi, il quale

ha concepito, a fianco degli istituti “tipici” del trust interno e

dell’atto di destinazione disciplinato dall’art. 2645 ter cod. civ.,

una figura generale ed atipica di patrimonio separato di fonte

negoziale (e privo di autonoma soggettività giuridica), volto ad

avvantaggiare beneficiari. Esso, si può dire, costituisce una sorta

di trust regolato dal diritto italiano.

In quanto contratto, l’affidamento fiduciario è sempre almeno

bilaterale, ma può assumere anche le vesti di contratto a favore di

terzo se attribuisce diritti per il tramite di un affidatario ad un

beneficiario che non è parte contrattuale.
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SCHEMA CONTRATTUALE E PARTI :

Il contratto di affidamento fiduciario è quel contratto per mezzo del quale

un soggetto, l’affidante fiduciario, conviene con altro soggetto,

l’affidatario fiduciario, l’individuazione di posizioni soggettive affidate

(esistenti o future), dette banalmente “beni affidati”, e la loro

destinazione a vantaggio di uno o più soggetti, detti beneficiari, in forza

di un programma destinatorio, la cui attuazione è rimessa all’affidatario

che a tanto si obbliga. Al termine del programma i beneficiari

riceveranno i beni liberi da vincoli.

È quindi un contratto atipico, di durata, a vantaggio di terzi, che ha ad

oggetto un trasferimento inter vivos di beni (mobili o immobili), dove

l’oggetto è rappresentato dal programma destinatorio (purché

programma meritevole di tutela ai sensi dell’art. 1322 cod. civ.) e la

causa è, generalmente, di garanzia, gestoria, di segregazione,

assicurativa, e così via.
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Simile al trust -Diverso dal trust

Gli elementi di somiglianza del contratto di affidamento fiduciario con il trust sono

notevoli. Evidenti, tuttavia, sono anche le differenze, non solo perché il primo è un

contratto mentre il secondo non lo è (il trust è, infatti, negozio sempre unilaterale), ma

anche perché l’affidamento fiduciario consente la realizzazione di un “programma”

mediante strumentazioni giuridiche proprie del diritto italiano (consentendo di

non dover ricorrere a quello di ordinamenti a noi lontani), e rimediare a quelle

inefficienze che derivano dal ricorso agli istituti tradizionali del nostro diritto,

quali il mandato o il negozio fiduciario.

Essendo sia il trust sia il contratto di affidamento fiduciario strumenti generali di

segregazione, la scelta fra i due dipenderà, soprattutto, dalle specifiche circostanze.

Autorevole dottrina auspica che il contratto di affidamento fiduciario nel nostro

ordinamento consenta “di fare a meno dei trust
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Contratto affidamento fiduciario e vincoli ex 2645 ter c.c.

Contratto di affidamento fiduciario supera i limiti funzionali del negozio

ex art. 2645 ter cod. civ. consistenti sia nell’assenza di obbligazioni

fiduciarie a carico del gestore, (tanto che l’istituto si rende idoneo

quasi esclusivamente a forme di amministrazione di tipo conservativo e

statico), sia nell’impossibilità di farne oggetto beni diversi da quelli

espressamente menzionati nella norma.
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CASS. 24 febbraio 2022 n. 6146
«…alla luce della nozione aspecifica di trust fatta propria dalla Convenzione all'art. 2, consente di dare
rilevanza, quali istituti idonei in parte ad anticipare gli effetti del trust convenzionale, a numerosi istituti
già presenti nell'ordinamento nazionale, quali l'art. 1707 c.c., il fondo patrimoniale, l'art. 2117 c.c., della
L. n. 130 del 1999, art. 3 e da ultimo in vincolo di destinazione di cui all'art. 2645 ter c.c..
L'atto di destinazione presenta notevoli tratti comuni con il trust di diritto anglosassone, il che permette di
affermare che offra anche copertura normativa al trust interno, il cui unico limite è che con lo stesso si
miri a realizzare interessi leciti, in quanto non vietati da norme imperative di diritto nazionale.
A conferma di tale evoluzione si richiama la ormai generalizzata ammissione del contratto di affidamento
fiduciario che ha trovato copertura normativa nella L. n. 112 del 2016.
La sentenza impugnata ha del tutto omesso di prendere in esame tali considerazioni ed ha deciso in
contrasto con la prevalente giurisprudenza di merito e con alcuni precedenti di legittimità che hanno di fatto
ammesso la figura del trust interno.
Una volta attribuita cittadinanza a quest'ultimo ne deriva che risulta prova di fondamento anche la tesi
sostenuta per addivenire alla nullità degli atti di trasferimento immobiliare, in quanto muniti di una valida
causa giustificativa.
I motivi sono assorbiti per effetto dell'accoglimento del secondo motivo di ricorso, posto che una volta
cassata la sentenza quanto alla declaratoria di decadenza dall'accettazione con beneficio di inventario, resta
integra la separazione patrimoniale, e quindi l'attrice risulta carente di interesse a sentire accertata la
nullità dei trust e dei relativi atti di trasferimento dei beni ad essi destinati, trattandosi di beni non
suscettibili di aggressione per un credito invece vantato nei confronti dell'eredità».
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La famiglia uno scenario in costante mutamento: terreno di elezione del

trust

Non solo «la società naturale fondata sul matrimonio» (art.29 Cost)

ma anche:

Coppie omossessuali, con figli adottati da uno/a solo/a o senza figli per la

loro reciproca protezione

Tutelare il rapporto fra figlio e genitore, magari anziano (non è famiglia per il

fondo patrimoniale)

Le famiglie, sempre più complesse…dispute familiari

L’imprenditore che spesso ha contratto più matrimoni, figli di diverse età,

una azienda da proteggere e tramandare come valore economico e morale

Con il trust all’interno dei rapporti familiari si possono costituire delle forme

di garanzia atipica non esistenti nel nostro ordinamento
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TRUST A TUTELA DELLA FAMIGLIA

• Trust nella crisi del matrimonio

• Trust a vantaggio di un minore o soggetto debole; il Trust per il Dopo di Noi

• Trust che prorogano gli effetti di un fondo patrimoniale in via di cessazione

• Trust per regolamentare il passaggio generazionale di una impresa famiglia

• Trust per conservare un immobile storico della famiglia per sempre

• Trust a vantaggio dei figli di una coppia omosessuale
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IL TRUST DIVORZILE
Separazione fra coniugi e obbligo di mantenimento del padre verso la figlia minore
non adempiuto e impegno a trasferire un immobile alla maggiore età
Il problema è la garanzia ….
precedenti accordi sono saltati per l’inadempienza del padre qui si tratta di
assunzione di obbligazioni a lungo termine e la moglie vuole essere sicura che nel
tempo il coniuge adempia le sue obbligazioni;
offra una garanzia patrimoniale tanto per le somme per gli studi ed il mantenimento
quanto per la casa
Inadeguatezza del diritto civile:
- azioni esecutive contro il marito inadempiente? (atti di precetto, pignoramenti
presso terzi, ecc.)
- come ottenere la garanzia nel tempo che il patrimonio del marito resti nel tempo
capiente per soddisfare le esigenze dei figli?
- e l’immobile non venga trasferito o aggredito dai creditori o il marito ne disponga?
…
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PATRIMONI SEPARATI E COMMON LAW

PATRIMONI SEPARATI E CIVIL LAW

RICEZIONE DEL TRUST IN LEGISLAZIONI NAZIONALI :

In altri Stati non proprio ricezione del trust ma NEGOZI FIDUCIARI

Francia
# non vi è la duplicità di posizioni proprietarie sul bene, ma può
raggiungere comunque gli scopi tipici del trust, come la separazione
patrimoniale.
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Le varianti civilistiche del trust

Trust scozzese

Trust francese

Trust Quebecchese 

Natura contrattuale del contratto di fiducie come del contratto di 

affidamento fiduciario

Si può contrattualizzare il trust?

Trust natura unilaterale  e pertinente alla branca della Property 

Law
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Francia : 
- Fiducie et EIRL

- Fiducie >. La < fiducie est une opération par laquelle un ou plusieurs

constituants transfèrent des biens, des droits ou des sûretés, présents

ou futurs, à un ou plusieurs fiduciaires, qui les tenant séparés de leur

patrimoine propre, agissent dans un but déterminé au profit d'un ou

plusieurs bénéficiaires (C. civ., art. 2011).

- La < fiducie > a pour conséquence principale de transférer au fiduciaire, 

qui est nécessairement un établissement financier, une entreprise 

d'assurance ou un avocat, la propriété des biens appartenant 

initialement au constituant. 

- Ces biens sont placés dans un patrimoine d'affectation – le patrimoine 

fiduciaire – distinct du patrimoine personnel du fiduciaire. 

- Le bénéficiaire se voit transférer les biens mis en < fiducie > à la fin du 

contrat instituant la < fiducie >. 

- La propriété fiduciaire est nécessairement temporaire ; elle est limitée à 

quatre-vingt-dix-neuf ans.

https://www-dalloz-fr.bibliopass.unito.it/documentation/Document?id=CODE_CCIV_ARTI_2011&FromId=DZ_OASIS_001567
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Francia : 

L'effetto principale della fiducie è quello di trasferire la proprietà

dei beni originariamente appartenenti al disponente al

fiduciario, che deve essere un istituto finanziario, una

compagnia assicurativa o un avvocato.

Questi beni sono collocati in un fondo speciale - il fondo fiduciario

- separato dal patrimonio personale del trustee. I beni conferiti

in trust vengono trasferiti al beneficiario al termine del

contratto di fiducia. La proprietà fiduciaria è

necessariamente temporanea: è limitata a novantanove anni.

MA …
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Francia : 
MA …

Inattaccabilità del fondo separato è tuttavia da relativizzare: Per quanto

riguarda il costituente, l'articolo 2025, comma 2 del Codice civile

dispone che "in caso di insufficienza del patrimonio fiduciario, il

patrimonio del costituente costituisce garanzia di questi creditori",

mentre il comma 1 prevede che i creditori personali del costituente

abbiano diritti sul patrimonio fiduciario in caso di frode ai loro diritti,

o se sono titolari di un diritto di seguito legato alla pubblicazione di

una garanzia anteriore al contratto di fiducia. Per quanto riguarda il

fiduciario, il testo prevede anche che una clausola possa porre il

passivo a suo carico. Una limitazione della responsabilità

patrimoniale al solo patrimonio fiduciario è certamente prevista dal

comma 3 dell'articolo 2025 del Codice civile, ma una tale

stipulazione è opponibile solo ai creditori che l'hanno

espressamente accettata: “L'accordo fiduciario può anche limitare la

responsabilità ai soli beni del trust. Tale clausola è opponibile solo ai

creditori che l'hanno espressamente accettata.”
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Francia : 

- Direttiva antiriciclaggio (UE 2015/849)

- Registro Fiducie : accesso riservato solo ad agenti

TRACFIN, giudici, procuratori della Repubblica agenti di

polizia giudiziaria, delle dogane, della riscossione

- Registro pubblico del trust istituito nel 2013 al fine di

conoscere la titolarità effettiva dei beni in trust, decreto

n.2016-567, accesso aperto anche ad altri soggetti;

Scopi / violazione dei diritto rispetto alla vita privata art. 9

code civil dei soggetti costituenti; Sospensione

operatività registro

- Conseil Constitutionnel : incostituzionalità

- Italia: obbligo di iscrizione nella sezione speciale del

registro delle imprese, in quanto 'istituti giuridici affini ai

trust' ex D.M. 11 marzo 2022, n. 55
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Quebec : la fiducie quebecoise tra civil law e common law 

Tra i sistemi di civil law che prevedono strumenti di tipo

fiduciario vi è il Québec, che con la riforma del Codice civile

del 1 gennaio 1994 ha introdotto una nozione di patrimonio

affecté, quale patrimonio autonomo, sul quale nessuna delle

parti ha un diritto reale.
•"1260. Il contratto fiduciario risulta da un atto con il quale una persona, il

disponente, trasferisce dal suo patrimonio a un altro patrimonio da lui

costituito, beni che destina a uno scopo particolare e che un fiduciario si

impegna, per il fatto di accettarli, a detenere e amministrare".

• Questa disposizione legislativa contiene i tre elementi essenziali di un trust:

un trasferimento di proprietà a un altro patrimonio, una destinazione a uno

scopo particolare e l'accettazione da parte di un fiduciario
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Quebec : la fiducie quebecoise tra civil law e common law 

La fiducie constitue un exemple d’affectation qui est prévu par la loi.

L’article 1261 du Code civil dispose que la propriété détenue en fiducie est

une propriété sans véritable propriétaire :

“1261. Le patrimoine fiduciaire, formé des biens transférés en fiducie,

constitue un patrimoine d’affectation autonome et distinct de celui du

constituant, du fiduciaire ou du bénéficiaire, sur lequel aucun d’entre

eux n’a de droit réel.”

Si ha così la singolare situazione per cui sui beni conferiti nel patrimonio

fiduciario nessuno esercita un diritto di proprietà.

Non è, quindi, il rapporto di proprietà (e neanche è visto qui come

necessario) sul bene che rende il fiduciaire in grado di amministrare e

gestire i beni, in quanto “he holds those powers pursuant to the

comprehensive codification governing the administration of property

belonging to another, which also serves, for example, in the tutorship of a

child or the management of the affairs of a dependant adult”.
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Quebec : la fiducie quebecoise tra civil law e common law 
Si ha così la singolare situazione per cui sui beni conferiti nel patrimonio

fiduciario nessuno esercita un diritto di proprietà.

Non è, quindi, il rapporto di proprietà (e neanche è visto qui come

necessario) sul bene che rende il fiduciaire in grado di amministrare e

gestire i beni, in quanto “he holds those powers pursuant to the

comprehensive codification governing the administration of property

belonging to another, which also serves, for example, in the tutorship of a

child or the management of the affairs of a dependant adult”.

Ed allora, e ancora, quid iuris?

A tal proposito, l’unica soluzione sembra quella di considerare la fiducie

québecoise come un unicum: essa non è una persona giuridica; non vi è un

patrimonio separato appartenente al fiduciaire in quanto tale, ma siamo in

presenza di un patrimonio “which is not owned by anyone, but which at the

same time is not wholly ownerless”, sotto il controllo (ma non la proprietà)

del fiduciaire.
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La Spagna è uno degli Stati europei che non ha ancora firmato

la Convenzione dell’Aja relativa alla legge applicabile

ai trusts ed al loro riconoscimento.

Tuttavia, l’interesse dottrinale è in aumento

➢ Legge n. 41 del 18 novembre 2003, in materia di protezione

patrimoniale delle persone disabili,

➢ La nuova regolamentazione del diritto catalano sui patrimoni

fiduciari (Legge n. 25 del 29 luglio 2010 del Libro II del

Codice civile della Catalogna)
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- Spagna : 

- principio de responsabilidad patrimonial art. 1911 CC

Del cumplimiento de las obligaciones responde el deudor con 

todos sus bienes, presentes y futuros.

- Patrimonio inembargable

- Artículo 605. Bienes absolutamente inembargables.

- Patrimonios protegidos 2003

Legge nazionale 18 novembre 2003, n. 41, di “protezione 

patrimoniale dei soggetti portatori di handicap e di modifica 

del codice civile, della legge di procedura civile e della 

normativa tributaria con questa finalità”, in cui non si 

produceva la totale separazione dei beni trasferiti alla 

persona disabile, rispetto al resto del suo patrimonio 

personale.

Limiti 
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- Cataluna: Patrimonios protegidos en Cataluna

La Legge catalana 29 luglio 2010, n. 25 ha concesso carta di

cittadinanza catalana al trust per la protezione di soggetti portatori di

handicap. La normativa catalana ha superato il principale

inconveniente della Legge nazionale 18 novembre 2003, n. 41, di

“protezione patrimoniale dei soggetti portatori di handicap e di

modifica del codice civile, della legge di procedura civile e della

normativa tributaria con questa finalità”, in cui non si produceva la

totale separazione dei beni trasferiti alla persona disabile,

rispetto al resto del suo patrimonio personale.

- Per raggiungere l’effetto di separazione della responsabilità,

rispetto al resto del patrimonio personale del soggetto disabile ed

a quello del suo amministratore, il legislatore catalano ha deciso di

regolamentare un patrimonio autonomo, senza titolare e vincolato

alla soddisfazione delle necessità vitali del portatore di handicap.
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Conclusioni

- Convergenze nei diritti stranieri

- Contrattualizzazione del trust attraverso fiducie e contratto di

affidamento fiduciario
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